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Marca da bollo 

 

 

Alla 

Regione del Veneto 

Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica 

Unità Organizzativa Mobilità e Trasporti 

P.E.C.: infrastrutturetrasportilogistica@pec.regione.veneto.it  

 

BANDO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 

IN CONTO CAPITALE PER IL MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE DI MONTAGNA 

AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO DEGLI IMPIANTI DI RISALITA 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007-2013 

PROGRAMMA ATTUATIVO REGIONALE DD.G.R. n. 1186 del 26/07/2011, n. 2199 del 27/11/2014, n. 2463 del 23/12/2014, 
n. 1499 del 29/10/2015 e n. 314 del 29/03/2016 

 
 

Richiesta di contributo ai sensi della D.G.R. n. _______ del  _____________ 

Il sottoscritto        

in qualità di Legale Rappresentante di: 

Denominazione:        Forma giuridica:        

C.F.:        P. IVA:        

Sede legale:        

Dirigente:        Resp. tecnico:        

Telefono:        Cellulare:        Fax:        

E-mail:        P.E.C.:        

 

CHIEDE 

L’ammissione al contributo ai sensi del Bando in oggetto per il seguente intervento:   
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DICHIARA 

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità 

negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti alla verità, sotto la sua personale responsabilità: 

1. con riferimento all’art. 2 del Bando ed in conformità con i parametri dimensionali delle imprese individuati 

dall’allegato I al “Regolamento (CE) della Commissione Europea n. 651 del 17 giugno 2014”: 

 di essere una Micro Impresa; 

 di essere una Piccola Impresa; 

 di essere una Media Impresa; 

2. con riferimento all’art. 2 del Bando: 

 che l’impresa si qualifica come concessionaria e/o titolare di autorizzazione al pubblico esercizio di impianti a 

fune iscritti nel registro regionale di cui all’art. 8 della L.R. n. 21/2008; 

ovvero 

 che l’impresa è un consorzio/società consortile fra le imprese aventi il requisito di cui al punto precedente; 

3. con riferimento all’art. 2 del Bando: 

 di NON essere un’impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 2, comma 18 del “Regolamento (CE) della Commissione 

Europea n. 651 del 17 giugno 2014”; 

 di NON trovarsi nella condizione di aver ottenuto e non rimborsato aiuti di stato dichiarati illegali o 

incompatibili dalla Commissione europea (sent. Deggendorf); 

 di NON trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla normativa antimafia; 

 di NON aver ottenuto contributi pubblici ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 “De Minimis” per importi pari o superiori a 200.000 euro nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti; 

4. con riferimento all’art. 4 del Bando: 

 che l’intervento è localizzato interamente nel territorio della regione Veneto ed è conforme alla vigente 

pianificazione urbanistica comunale. Tale dichiarazione deve essere certificata da idonea attestazione sottoscritta 

anche da un Tecnico abilitato; 

 che l’impianto oggetto di intervento è altresì conforme al Piano Regionale Neve ed inserito nel relativo 

sub-demanio di riferimento. Tale dichiarazione deve sottoscritta dal Rappresentante Legale e certificata da una chiara 

rappresentazione cartografica redatta e sottoscritta da un Tecnico abilitato, trasmessa contestualmente alla domanda sia 

in versione digitale ,in formato shape file georeferenziato Gaus-Boaga fuso Ovest ( su base Carta tecnica regionale), che 

in versione PDF. 

Gli Shape di base ( “CollegAmentiapprovati”, in formato lineare, e “SubDemanio_Approvato”, in formato areale) 

possono essere scaricati dal sito web della Regione Veneto alla pagina della U.O. Mobilità e Trasporti, all’indirizzo : 

http://www.regione.veneto.it/web/mobilita-e-trasporti/piano-regionale-neve3 . 

 

5. con riferimento all’art. 4 del Bando: 

 di non aver dato avvio alle attività; 
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6. con riferimento all’articolo 4 del Bando: 

 di impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione dello stato giuridico dell’impresa che possa pregiudicare il 

mantenimento del diritto al beneficio. 

DICHIARA INOLTRE 

1) Che il costo complessivo dell’intervento per il quale si richiede il contributo è il seguente: 

         Spesa prevista                     €___________________                             IVA  €  ______________________ 

         Spese tecniche ammissibili €        IVA/Inarcassa ecc... €  ______________________ 

         Totale Spesa sostenuta       €    

2) Che l’intervento di ammodernamento tecnologico per il quale si richiede il contributo riguarda il/i seguente/i 
impianto/i a fune: 

n° Denominazione dell’impianto a fune 
Codice 
Regionale 

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

(Aggiungere righe se necessario) 

3) Che con specifico riferimento all’art. 5 del Bando e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 
per la concessione di aiuti “De Minimis : 

 l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese. 

ovvero 

 ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2 Regolamento n. 1407/2013/UE, l’impresa controlla o è controllata, anche 
indirettamente, le/dalle imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali presenta la relativa 
ragione sociale: 

Denominazione:        Forma 
giuridica: 

       

C.F.:        P. IVA:        

Sede legale:        

Rapporto con l’impresa richiedente il contributo  Impresa controllata 

 Impresa controllore 

Telefono:        Cellulare:       Fax:        

E-mail:        P.E.C.:        
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4) Che l’intervento di ammodernamento tecnologico per il quale si richiede il contributo non è oggetto ulteriori 

finanziamenti pubblici. 
 

5) Che rispetto al massimale di contribuzione previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 per la concessione di aiuti “De 

Minimis”: 

 all’impresa NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente (anno fiscale) e nei due esercizi 
finanziari precedenti alcun aiuto in regime “De Minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni; 

ovvero 

 all’impresa SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti i 
seguenti aiuti “De Minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o scissioni 1: 

 

(Aggiungere righe se necessario) 

n. Ente concedente 
Riferimento 
normativo/amm.vo che 
prevede l’agevolazione 

Provvedimento di 
concessione e data 

Importo dell’aiuto “De Minimis”2 concesso o 
effettivamente liquidato a saldo (se inferiore al 

concesso) 

(Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione 

diretta in denaro, dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente 

sovvenzione lorda ESL) 

1     

2     

3     

4     

Totale contributi “De Minimis”  

 

1 
In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il “De Minimis” usufruito dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso 

di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 

2
  Indicare l’importo dell’aiuto in regime “De Minimis” concesso, oppure l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso.  

    Indicare inoltre, in caso di scissione, l’importo concesso o liquidato a saldo (se inferiore a quello concesso) all’impresa richiedente e in caso di cessione del ramo d’azienda, l’importo concesso 

o liquidato a saldo (se inferiore a quello concesso) al ramo d’azienda ceduto. 

 

 

 

 

Documentazione allegata alla domanda: 

 Rappresentazione cartografica della localizzazione degli impianti oggetto di intervento (scala 1:10.000) con 
l’evidenza del relativo demanio sciabile di cui al Piano Regionale Neve approvato con DGR n. 217/2013; 

 Relazione tecnica esplicativa dell’intervento proposto con computo metrico e dettagliato quadro economico 
dell’intervento proposto, sottoscritto dal richiedente e da un tecnico abilitato,  dal quale possano desumersi il costo 
dell’opera con l’importo delle spese tecniche e l’I.V.A.; 

 Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del Legale Rappresentante e del Tecnico sottoscrittore 
degli elaborati di sua competenza; 

 Scheda dati anagrafici e scheda Posizione fiscale, scaricabili dal link 
http://www.regione.veneto.it/web/ragioneria/schede-beneficiari. 
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Informativa ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 

Il D.Lgs. n.196/2003 prevede la tutela delle persone fisiche rispetto al trattamento dei dati personali. 

Secondo la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la Sua 
riservatezza e i Suoi diritti. 

L’utilizzo dei dati che La riguardano ha come finalità l’espletamento del procedimento di cui all’istanza. 

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. 

La gestione dei dati è sia informatizzata che cartacea. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti necessari per la concessione dei 
contributi.  

Il loro eventuale mancato conferimento costituirà per l’Amministrazione Regionale causa ostativa all’erogazione del 
contributo. 

I dati personali raccolti non saranno diffusi né comunicati, salvi i casi previsti dalla normativa vigente per finalità di 
controllo. 

Il titolare del trattamento è: Regione del Veneto/Giunta Regionale. 

Il responsabile del trattamento è il Direttore dell’U.O. Mobilità e Trasporti Ing. Mauro Menegazzo domiciliato per la carica 
a Venezia, Calle Priuli – Cannaregio, 99 

Come noto, Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs. n.196/2003. Lei potrà, quindi, chiedere al 
responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il 
blocco. 

Venezia, Febbraio 2017 

 


